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Primo risultato della lotta dei lavoratori 
• .1 

Blocco dei 240 licenziamenti 

Incontri a Roma per il settore chimico della provincia di Caserta -1 proble
mi di riconversione e riqualificazione che si pongono alla 3M (1000 occupati) 
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Un incontro svoltosi al Maschio Angioino 

Nuovi spazi per la cultura 
«Per una gestione demo

cratica degli spazi pubblici» 
è 11 tema dell'lncontro-confe-
renza stampa (poca la stam
pa In verità, più numeroso 

' il pubblico di giovani Interes
sati • all'argomento) organiz
zato dalla cooperativa Sval-
mec e a cui hanno aderito 
la Lega nazionale delle coo
perative. la Liaca, l'Arci e 
numerose altre associazioni e 
operatori culturali napoletani. 

Lo spunto per questo in
contro, ha chiarito Mario 
Franco In apertura, è stato 
dato da uno sconcertante epi
sodio; l'improvvisa ed immo-
tlvata revoca da parte della 
sovrintendenza della disponi
bilità dell'Auditorium di Ca-
podimonte dopo i primi due 
interessanti giorni della ras
segna « Spazio e rumore » — 
le mitologie degli anni '60; 
i media di massa come utopia 
rivoluzionaria. 

E' stato, questo della eo-
vrintendenza, un intervento 
pesante, che ha i lasciato • gli 
organizzatori della rassegna 
e soprattutto i fruitori im
provvisamente e inspiegabil
mente, davanti al cancelli 
sbarrati dell'Auditorium. 

Questo lo spunto, abbiamo 
detto, e del fatto, dopo l'ac
cenno iniziale in verità non 
se ne è più parlato; non 
c'era voglia di stringere l'ot
tica dell'incontro a una, tutto 
sommato inutile, rivendicazio
ne. Il discorso si è Invece 
allargato rapidamente: è pos
sibile oggi una gestione de-

. mocràtlca degli spazi pubbli
ci? Esiste una politica cul
turale degli enti pubblici pre
posti a tali iniziative? A chi 
giova, se esiste, tale politica? 

Come è possibile inci
dere . nelle scelte che gli 
enti esercitano? Quale forza 
e quale capacità hanno •; gli 
organismi democratici, le as
sociazioni del tempo libero, 
gli operatori - culturali, • che 
per lo più non vengono nep
pure consultati nel lavoro di 
programmazione, per far sen
tire la .loro voce e il loro 
peso culturale ed organizza
tivo?, ..;' ', '. ' •••] :" ::" / Ì .", 

in una città che ria fame 
di iniziative culturalmente va
lide, che è capace di rispon
dere con partecipazione ed in
teresse a quanto di nuovo e 
di originale le venga propo
sto momenti come la passata 
Piedigrotta certamente -non 

- possono bastare né soddisfare. 
D'altro canto ci sono gli 

spazi, e sono molti, che non 
vengono utilizzati se non per 
sporadici e spesso poco Inci
sive iniziative, è 11 caso della 
Floridlana, della Certosa di 
San Martino, di Villa Pigna-
telll, dell'Auditorium di Ca-
podimonte. E poi c'è il Mer-
cadante sempre chiuso (e co
sa se ne farà non è ancor 
chiaro), e 1 grandi spazi della 
Mostra d'Oltremare, e le piaz
ze della città; e le scuole 
che certamente potrebbero re
cepire benissimo valide pro
poste di' musica,' •- di teatro, 
di cinema, non episodiche, 
però, né calate dall'alto al
l'improvviso, che certo allora 
il successo e l'Incisività sa
rebbero ridotti di molto. 

E c'è il problema di una 
corretta utilizzazione del cen
tro storico di Napoli, del cir
coli che potrebbero sorgervi 
dei punti di aggregazione so
ciale e culturale che stentano 
a trovarvi spazio (e Sergio 
De 8anctis ha giustamente 
ricordato come non è certo 
cessata l'offensiva delle que
sture che, d i tre anni a que
sta parte, continuano a chiu
dere circoli e spazi alterna
tivi tentando di assecondare 
un disegno di controllo e di 
appiattimento culturale), e 
della carenza di una regola
mentazione chiara sui criteri 
di utilizzazione ~ o meno di 

tutti queEtl spazi troppo spes
so lasciati alle valutazioni tut
te personali di chi deve conce
derli, e, non ultimo, il pro
blema della difficoltà che la 
donna tuttora incontra per 
potersi aggregare, esprimere 
liberamente, . ritrovare una 
sua capacità e ricchezza di 
comunicazione. -

Sono censure di fatto quelle 
a cui l'operatore viene oggi 
sottoposto, dicf:va Renato Car
pentieri: gli spazi, anche quel
li concessi, costano cifre spes
so troppo alte per poter es
sere utilizzati e teatri come 
il San Carlo non hanno certo 
la funzione che potrebbero 
avere in una città come Na
poli (Carpentieri ha anche 
proposto la formazione di una 
«Comitato per l'occupazione 
del Teatro San Carlo ») man
cando totalmente una politica 
di intervento culturale. 

La discussione quindi non 
è mancata, e con qualche 
sfumatura originale, all'Anti
sala dei Baroni, ma mancava 
una • parte importante: l'in
terlocutore cui tanti proble
matici interrogativi erano ri
volti. I rappresentanti delle 
Associazioni, gli operatori in
tervenuti. Mario Franco, Ar
turo Morf ino, Sergio De Sanc-
tls, Alberto Leone, Nicola 
Muccillo, Carlo Slfo, Lina 
Mangiacapra, Renato Carpen
tieri. hanno ancora una volta 
parlato tra di loro senza po
ter avere una risposta da as
sessori, sovrintendenti o re
sponsabili, cui la maggior 
parte degli Interrogativi e 
delle proposte erano rivolte. 

g. ba. 

Con un carrello 
investe 
il padre 

e lo uccide ! 
Giuseppe De Gregorio, di 

83 anni, è morto ieri pome
riggio alle 17 In un Inciden
te avvenuto nella fabbrica di 
pelati di proprietà del figli. 
A seguito dalla indagini del 
capitano Tranquilli, della 
compagnia dal carabinieri di 
Castellammare, si è appreso 
che il vecchietto stava tran
sitando per il cortile della 
fabbrica, situata a S. Anto
nio Abate, quando II figlio 
Michela, eh* atava spostan
do alcuna catte di scatolame 
con un carrello elevatore, lo 
ha investito. -

L'uomo è stato Ietterai-
manta schiacciato dal pesan
te mezzo. Trasportato in o-
tpedale, s Castellammare, vi 
giungeva cadavere. Il qua
rantenne Investitore è tutto
ra Irreperibile. In via Atta
nasio, nell'abitazione dei De 
Gregorio a 8. Antonio Abate, 
non c'è. -
• Si pensa sia stato colpito 
da choc per essera stato la 
causa — a quanto para invo
lontaria — della morta del 
padre. Infatti, fino a que
sto momento non sono emer
se responsabilità per l'inve
stimento, in quanto la visua
le del cortile era ingombra
ta dalle catte che II carrello 
portava nella « forchetta ». 
Comunque le Indagini del ca
pitano Tranquilli proseguono. 

12 boss mafiosi alla sbarra 

Processo rinviato per 
un errore di persona 

ÀI posto di un imputato condotto in aula un vecchio 
che da 2 giorni strepitava di non entrarci per nulla 

Rinviato al 27 ottobre il 
processo contro 12 boss — fra 
i quali Gerlando Alberti. Mi
chele Zazza. Ciro Nuvoletta, 
Gioacchino Di Bella — accu
sati di associazione a delin
quere e altri reati minori. 

L'indagine giudiziaria eb-

Conferenza 
dei Paesi 
arabi al 

« Macotex » 
' Questa mattina, alle ore 10. 
con l'intervento del sottosegre
tario al lavoro, on. Manfre
di Bosco, e dell'assessore re
gionale al Turismo e Commer
cio. Aldo Crimi. si inaugura 
al padiglione Caboto della Mo
stra d'Oltremare il secondo 
e Macotex». • • • • - • • . 

Subito dopo la cerimonia, al
le ore 11. nella sala del con
siglio dell'ente Mostra d'Oltre
mare. 1 componenti le delega
zioni commerciali dei paesi 
del Nord-Africa e del Medio 
Oriente, presenti in veste uf
ficiale al e Macotex», terran
no un incontro con la stampa 
e con gli espositori per illu
strare ì motivi della loro par
tecipazione e gli obiettivi che 
si ripromettono di consegui
re sul piano degli scambi com
merciali. 
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be inizio in seguito all'ucci
sione di Luigi Grieco. fred
dato in strada, a Napoli, da 
sicari su evidente ' mandato 
di grossi personaggi del con
trabbando. Si parlò di conflit
to tra bande napoletane e si
ciliane. ma non si riuscì a 
cogliere alcuna responsabilità 
nel delitto Grieco. Quindi vi 
fu solo rinvio a giudizio per 
associazione a delinquere e 
altri reati minori. ',. 

Gerlando Alberti, ieri, si è 
puntualmente ' presentato nel
l'aula della seconda sezione 
del tribunale. Proveniva dal
l'Asinara dove si trovava in 
soggiorno obbligato e tornerà 
in Sardegna, però, ad una 
nuova destinazione. Semeglia, 
in provincia di Oristano. 

Causa del rinvio è stato un 
errore di persona. Doveva es
sere tradotto da ; S. • Maria 
Capua Vetere uno degli im
putati. Raffaele Ferrara, na
to nel 19M. E' stato invece 
portato in autoambulanza un 
65enne omonimo che da due 
giorni — ha detto col sangue 
agli occhi — cercava inva
no di convincere guardie di 
custodia e carabinieri di non 
essere il Ferrara del proces
so e che a Napoli non aveva 
nessuna causa. . 

Uno di principali imputati. 
Stefano Giacoma, è decedu
to. Il suo corpo fu trovato a 
pezzi in Sicilia in un sacchet
to della spazzatura. K 

taccuino culturale 
Le « Nemesiache » 
sulla Rassegna 
del cinema 
femminista 
' Le " « Nemesiache » ' — il 
fruppo femminista che ha 
organizsato la rassegna di 
Cinema, femminista svoltasi 
é Sorrento in occasione degli 
Incontri del Cinema — ci 
ha Inviato il testo di un do
cumento che non si è po-
S t o leggere durante la se

ta conclusiva degli Incon
tri, svoltasi sabato al San 
Carla 

Le «Nemesiache» ritengo
no dimostrato il .'atto che 
«la parte più viva d£glt In
centri è il cinema femmi
nista » « " cosi continuano: 
«Le tre giornate di proie-
tionl hanno visto la sala del 
cinema Dslle Ross sempre 

Siena come l'anno scorso a 
apoll » e aggiungono: « non 

si comprende perché di fron
te a questa risposta decisa 
« chiara del pubblico l'orga-
niszasione degli Incontri con
tinui ad avere un atteggia-
•tento discriminatorio». 
• Le « Nemeiache » denunzia

si» «gran parte del!a stampa 
(«a sottolineare la quasi to

tale assenza delle giornali
ste) che è venuta meno al 
suo compito di informare, 
ignorando volontariamente il 
pieno consenso alle proiezio
ni dei film femministi» (il 
rilievo — dobbiamo dire au
tocriticamente — tocca an
che l'Unità, anche se la con
temporaneità di altre proie
zioni rende obiettivamente 
problematico seguire anche 
la rassegna femminista). 

I! documento cosi conti
nua: «Ci chiediamo perché. 
di fronte ad un semplice pro
blema tecnico, non si è In
tervenuti per trovare una so
luzione. arrivando all'assur
do. quindi, di impedire la 
proiezione dei film (Donne 
Lobe) di Dacia Marami. 

Proponiamo, in base anche 
all'esigenza emersa dal dibat
tito in sala: 1) Oltre allo spa
zio per la proiezione del 
fflms, anche uno spazio per 
continuare ad elaborare e 
parlare di nuovi contenuti e 
proporre un modo diverso di 
fare l! cinema. 2) Che la 
Rassegna si svolga a Napoli, 
anche restando all'interno 
degli « Incontri » perché con
sideriamo il cinema femmini
sta per la forza e la validi
tà di contenuti e di presen
za, un cinema che non può 
restare emarginato 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLUCCIO 

• Alle or» 21.15 D M nihS «1 rive-
luòom. di Majakovtkiì 

TEATRO SAN CARLO 
I l concerto di Artur Fagen è 
fissato per sabato 8 

MARGHERITA ( l a i . 4 1 7 3 2 * ) 
Spettacolo di strlp-teae» Aper-

" rura alla 17 
TEATRO COMUNQUE ( V » Porf 

Albo. 30 ) 
I l collettivo « Chili» da la Ba
lano a conduca il Laboratorio 
•parto a T a t i o-tetronf-Attor» 

sta di messa in scena w Maja-
' kowsk|. Giorni dispari 

SANNAZZARO 
Alla ora 21,30 l'etc presenta 

V Leopoldo Mestalloai In a Lo 
compagnie— ». 

POLITEAMA 
Da sabato 8 ottobre t i aprirà 

' presso il botteghino la vendita 
degli abbonamenti per la sta
gione teatrale 1977-7* -

' ! 
CINEMA OfF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via P»rt*AIb» 
- a. M ) 

CMaaora eethre 
(Via ». Oa Mara (Te» 

3 7 7 3 4 * ) 
wdraae 

M A X I M U M (Via Sana. 1» - To
lette» 882.114) 
I l alea ara dalla 

NO (Via S e m 
Tel. 4 1 * 3 7 1 ) 

" P lw ik a i ttaaahwj Rack, « P. 
Walr - DR 

CASERTA — L'altro ieri, a 
Roma, hanno avuto luogo due 
incontri molto importanti per 
l'industria chimica nella pro
vincia di Caserta che, come 
del resto a livello nazionale, 
costituisce uno del settori più 
colpiti dalla crisi, f 

Al ministero del Bilancio 
rappresentanti sindacali e del 
governo, il sottosegretario al 
Lavoro, Armato, e quello al 
Bilancio, Scotti, hanno affron
tato la delicata questione del
la Pozzi-Iclave; mentre, per 
una. prima verifica della piat
taforma del gruppo «3 M». 
si è andati presso la sede 
romana degli Industriali chi
mici. 
* La scelta del ministero del 
Bilancio come sede per af
frontare la vicenda Pozzi, si 
giustifica dal momento che 
uno del nodi da sciogliere, 
relativamente a questo gran 
de gruppo industriale, è quel
lo del finanziamenti pubblici. 
Infatti da quando lo 
ISVEIMER, che non si vede 
restituiti 1 ratei del mutui 
concessi negli anni scorsi, ha 
chiuso i rubinetti del pubbli
co denaro, la Pozzi-Iclave, il 
cui pacchetto azionario è in 
gran parte tenuto dall?.. Liqui
gas di Ursini, gruppo finan
ziario noto alle cronache per 
le sue azioni spericolate, ha 
messo in atto ogni forma di 
ricatto dal ricorso indiscri
minato alla cassa integrazio
ne ai licenziamenti r nel gior
ni scorsi la procedura di li
cenziamento era stata avvia
to. per 240 unità, méntre 3000 
sono 1 posti di lavoro In peri

colo. in tutto il gruppo. 
Certo per la Pozzi si pon

gono seri problemi di ricon
versione e di "ristrutturazio
ne che, però, non possono es
sere affrontai facendo ricor
so al metodo del ricatto, ma 
all'intervento che va i in di
rezione della : programmazio
ne economica. Nello Incontro 
dell'altra sera i sindacati han
no ottenuto il blocco, a tem
po indeterminato delle proce
dure di licenziamento; mentre 
il governo si è impegnato rd 
effettuare una > ricognizione 
sullo stato finanziario di que
sto gruppo e ad individuare. 
entro il me6e d'ottobre e d'in
tesa con le parti interessate, 
le soluzioni adeguate per il 
superamento dell'attuale si
tuazione di crisi. 

Al termine dell'incontro 1 
sindacati hanno espresso giu
dizio negativo 6uUa. riunione 
ritenendo che l'iniziativa del 
governo si muova in una otti
ca ristretta e non di.largò re
spiro, non percorrendo cioè la 
strada della programmazio
ne. ' 
- Un piano di articolate ini

ziative è ' stato predisposto 
dalle organizzazioni sindaca
li: un coordinamento dei de
legati del consigli di fabbri
ca del gruppo Liqulges, per 
affrontare in modo organico 
tutte le questioni che la pre
senza di questo grosso grup
po finanziario pone, avrà luo
go nei prossimi giorni; è pre
visto anche un incontro con 
le commissioni industria, bi
lancio e lavoro dei due rami 
dèi parlamento mentre ma
nifestazioni avranno luogo, 
nei prossimi giorni a Latina, 
Pisa e Milano. 

Relativamente alla «3M». 
la cui piattaforma di gruppo 
prevede come punti fonda
mentali. relativamente allo 
stabilimento di Caserta nel 
quale sono occupati circa 1000 
lavoratori, la riconversione e 
la riqualificazione dell'appa
rato produttivo e un aumen
to degli investimenti, l'azien
da si è presentata, al tavolo 
delle trattative senza plani 
o programmi da sottoporre al
le controparti, ma rivendican
do fiducia e collaborazione 
da parte dei lavoratori 
aumentando i ritmi • e ; gli 
straordinari e proponendo. 
quindi, di ridurre l'organico 
di 250 unità da utilizzare 
ma si tratta di un impegno 
generico — in nuove produ
zioni non meglio specificate. 

Anche in questo caso nega
tivo è stato il giudizio del 
sindacato che ha in cantiere 
per i prossimi giorni 8 ore di 
sciopero. 

ITta • D a 
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PAG. il / napoli - campat i la 
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^A ViglieiWnella zona di' S. Giovannis'a: Teduccio 

lai Finanza vuol bloccare il 
-.< J« & 

ma 1 contrabbandieri si ribellano 
Bloccate per due ore la linea ferroviaria Napoli-Salerno e il corso principale - Più di 500 persone 
vivono del traffico di « bionde » nel Rione - Varie « società » per scaricare le casse dai motoscafi 

A sinistra: una macchina rovesciata e incendiata da i d imost rant i ; a destra: una donna che protesta contro un f inanziere 

Dopo l'ultimo consiglio comunale 

Tensioni e polemiche 
; a Melito fra i partiti 
che formavano Pintesà 

L'unico assessore.'del PSDI si è dimesso 

Si sono improvvisamente 
inorinati i rapporti fra •le 
forze • politiche di - Melito. 
Nell'ultima seduta del con
siglio comunale, dopo una 
vivace polemica fra gli as
sessori componenti la giun
ta > (DC. PSI, PSDI), l'unico 
assessore ' socialdemocratico 
si è dimesso ed il partito co
munista ha ufficalmente di
chiarato di - « uscire » dalla 
intesa che era stata rag
giunta fra le forze politiche 
democratiche. 

L'equilibrio dei ' rapporti 
fra i partiti di Melito è di
ventato cosi, d'un colpo, as
sai precario. Infatti anche 
se DC e PSI possono conti
nuare a governare la città — 
avendo assieme la ' maggio
ranza in consiglio comunale 
— appare urgente e necessa
rio, per il bene stesso della 
città, che fra le forze poli
tiche si ristabilisca quell'ac
cordo rotto nell'ultima se
duta del consiglio comunale. 
' ; Il partito comunista ' ha 
preparato ed affisso in città 
un manifesto nel quale vie
ne spiegato alla cittadinan
za il motivo della scelta po
litica operata. I comunisti 
escono dall'intesa, ma non 
per questo considerano in 
modo del tutto negativo l'e
sperienza di questi mesi. -
— E' possibile e necessario 
— si legge nel manifesto — 
ricucire • le lacerazioni che 
hanno portato alle dimissio
ni dell'assessore socialdemo
cratico ed alia rottura del
l'intesa programmatica. -• I 
comunisti di Melito pongono 
ora. però, con forza il pro
blema dell'ingresso In giun
ta di un partito — quello co
munista appunto — che nelle 
ultime elezioni ha riportato 
oltre il 40ro dei voti. . 

E' proprio questo lo spirito 
con il quale i rappresentanti 
del PCI si apprestano stase
ra alla prima riunione inter
partitica convocata per giun

gere rapidamente alla riso
luzione della a crisi » aper
tasi a Melito. •.,* v i. ;.; -

; Riprendere il discorso ì in
terrotto è assai urgente: de
vono essere affrontati al più 
presto In consiglio comunale 
problemi -, quali quello dei 
trasporti, -; del -• rifacimento 
della - rete ' fognaria e della 
situazione igienico sanitaria 
della città. Non è dunque il 
momento di paralizzare per 
settimane intere l'attività 
dell'amministrazione comu
nale. •* ,,-•.; •/••- .: ';. -
• E' certo necessario, - però, 

che fra i partiti ci sia chia
rezza di idee sulle cose da 
fare, su quelle da program
mare e sull'eventuale nuo
va composizione della giun
ta che dovrà affrontare nei 
prossimi mesi - problemi. di 
vitale importanza per la 
città. 

Dal consiglio provinciale 

Approvati ieri i piani 
che riguardano la 

lionate 
Devono passare ora all'esame della Regione 

* E' stato approvato all'una-
nimltà dal •consiglio provin
ciale di Napoli il piano ela
borato dalla giunta provin
ciale In " relazione ai corsi 
per la formazione professio
nale. Com'è noto, infatti. 
quest'anno la Regione Cam
pania ha delegato alle cin
que Provincie il compito di 
redigere i piani contenenti 
gli indirizzi e preventivanti 
gli stanziamenti per i corsi 
di formazione professionale. 

Il dibattito apertosi in con
siglio dopo la presentazione 
da parte della giunta — e 
per essa dell'assessore Aniel
lo Borrelli — del piano ela
borato ha fatto registrare 
interventi del rappresentan
ti di tutti i partiti politici. 

Tanto Borrelli quanto l'as
sessore Daniele — che ha 
preso la parola — hanno sot
tolineato l'urgenza, da parte 
del consiglio provinciale, di 
approvare H piano perchè 

FINITA ALL'ORFANOTROFIO 
DI AVELLINO L'AGITAZIONE 

Si è conclusa l'agitazione dei dipendenti dell'Orfanotrofio 
maschile di Avellino culminata nell'occupazione dei locali 
della provincia. 

. I sindacati e i dipendenti hanno accettato le ultime pro
poste fatte dall'amministrazione provinciale di sinistra. Esse 
prevedono che dipendenti dell'orfanotrofio avranno un trat
tamento economico equiparato ai dipendenti della Provincia. 
Il che significa anche che la corresponsione del trattamento 
previsto dal nuovo contratto dei dipendenti degli enti locali 
(i livelli) sarà loro data, come per tutti gli altri dipendenti. 
alla data di approvazione di questa delibera da parte della 
commissione centrale della finanza locale. 

Il comportamento del sindacati e dei dipendenti non è 
stato in questa vicenda, occorre dirlo, sempre comprensibile. 
Difatti l'occupazione della provincia da parte dei dipendenti 
dell'orfanotrofio è stata provocata dal giusto rifiuto, opposto 
dalla giunta di corrispondere soltanto a loro i nuovi stipendi 
previsti dal contratto nazionale, prima dell'applicazione gene
ralizzata della delibera. 

questo • dovrà essere sjcórsje-
gnato ent£o£il 24 di «quatto 
mese alla Regione. Dopo la 
approvazione anche da «par
te della Regione sarà !quin-

. di possibile ridiscutere più a 
fondo i criteri che - hanno 
guidato la amministrazione 
provinciale nell'elaborazione 
del piano e apportare al pia
no stesso modifiche e mi
glioramenti. 

Comunque, tanto Giliberti 
a nome del gruppo democri
stiano. quanto Sulipano a 
nome di quello comunista — 
ne naturalmente gli altri in
tervenuti — hanno espres
so l'apprezzamento dei ri
spettivi partiti per il lavoro 
compiuto dall'amministrazio
ne provinciale che è riuscita 
— in tempi brevissimi — ad 
individuare ed indicare alla 
Regione quelli che sfono i 
settori portanti verso i qua
li dovranno essere indirizzati 
i corsi per la formazione pro
fessionale. 

Il piano elaborato dalla 
amministrazione provinciale 
prevede stanziamenti per ol
tre 14 miliardi di lire. E' 
stato inoltre deciso di indi-
rizzare il 70^ dei nuovi cor
si ' verso i settori dell'agri
coltura e dell'industria. Que
sto. • in considerazione del 
fatto che sono proprio l'a
gricoltura e l'industria gli 
assi portanti dell'economia 
della nostra Regione e quin
di da privilegiare nell'istitu
zione dei corsi. 

Nella prossima seduta il 
consiglio provinciale discute
rà 1 provvedimenti da avvia
re in materia di preawia-
mento al lavoro. 

• ASSEMBLEA 
CON VALENZI 
ALLA CASARTE 

Stasera alle 18 si svolgerà 
a Cava dei Tirreni un'assem
blea in fabbrica alla Casarte. 
occupata da un mese per il 
licenziamento di 231 operai. 
All'assemblea prenderà parte 
il compagno Maurizio Valen
za sindaco di Napoli. 

La ferrovia Napoli-Salerno 
e corso S. Giovanni a Teduc
cio. sono stati bloccati per 
due ore e mezza ieri pome
riggio, da circa 500 contrab
bandieri di tutte le età che 
protestavano contro la Finan
za. Copertoni, pali di legno 
ed altre suppellettili sono stati 
posti d| traverso lungo la 
strada ed incendiati. Lo stes
so è avvenuto sulla strada 
ferrata, dove peraltro si stan
no svolgendo dei lavori di 
riattamento, che è rimasta 
interrotta dalle 15,15 alle 17,20. 

I treni diretti al Sud sono 
stati instradatl via Cancello-
Noccra. 

La manifestazione del con
trabbandieri di sigarette è 
iniziata ieri pomeriggio alle 
14.30. I manifestanti prote
stavano contro la Guardia di 
Finanza che aveva intenzio
ne di bloccare il porticciolo 
di Vigliena. situato proprio a 
ridosso della centrale ENEL. 
II porticciolo, se cosi si può 
chiamare, serve allo scarico 
delle acque usate dalla cen
trale termoelettrica e come 
approdo per 1 contrabbnndle- ' 
ri. A forma di «U» molto 
stretta costituisce un attrac
co ideale per 1 « motoscafi 
blu » delle varie paranze. Per 
la finanza, Invece, è molto 
difficile penetrarvi, perché 

bisogna calcolare al mil
limetro la stretta virata. Al
lora le fiamme Oialle hanno 
pensato di bloccare l'ingres
so della rada con dei grossi 
blocchi di pietra. 

Alle 17 circa — dopo che si 
erano avute assicurazioni che 
il blocco non sarebbe più av
venuto (almeno per ieri) le 
proteste sono cessate. I ma
nifestanti hanno aiutato anzi 
1 vieili del fuoco a spegnere 
le fiamme e a rimuovere ' 
blocchi. 

Durante tutta la manifesta
zione c'è stata una grande 
tensione. Il tentativo di im
pedire l'accesso allo specchio 
d'acnua della Vlstllena è stato 
accolto male. Mentre si stava 
procedendo alla deposiz'ore 
dei massi, una donna di 36 
anni. Elena Esposito, addirit
tura si è gettata In acaua gri
dando «Cosi affamato me e 
1 miei figli ». Un guardacoste 
l'ha raccolta e l'ha Inviata 
in .ospedale, al Loreto Marc. 
da. dove i sanitari l'hanno, 
comunque, dimessa subito 
dopo. 

« Bloccare questo aoprodo » 
ci hanno detto i manifestanti. 
quando abbiamo chiesto loro 
le ragioni di cosi vivaci pro
teste «significa affamarci. Ln 
Finanza in questi giorni ci 
sta facendo una vera e pro
pria guerra, ma per noi que
ste battaglie significano sol
tanto non guadagnare più 
una lira ». 

Ma quanto guadagnano le 
donne, I giovani, l bambini 
che scaricano le casse? 12.500 
lire a sera — ci è stato n-
6Dosto — hanno costituito ad
dirittura una ventina di « so
cietà» che oerceniscono oer 
ogni carico da portare a terra 
250 mila lire. 

«Qui a San Giovanni — 
ci hanno detto altri che sta
vano sulla riva a «control
iare » che il porto non vr-
nlsse bloccato « sono circa 500 
le persone che vìvono di 
contrabbando». Ma alla firn* 
non è mancato chi ha espres
so anche un po' d'amarezza. 
perché « qualcuno » non si e 
visto. 

«Stiamo protestando per 
"loro", moriamo per "loro" 
— ha detto uno dei contrab
bandieri — ma loro non el 
sono neanche degnati di veni
re a vedere cosa succideva ». 
Quando gli abbiamo chiesto a 
chi si riferiva, però, ci ha ri
sposto «a nessuno a nessu
no». 

Alle 17.50 tutto era finito. 
il traffico è tornato normale 
e andavano via da corso 8. 
Giovanni anche 1 gipponi del
la polizia. Ma si è avuta la . 
netta Impressione che si fosse 
chiusa solo una scaramuccia 
della guerra che si sta com
battendo. ormai apertamente. 
tra contrabbandieri e Finan
za a Naooli. Una guerra che 
ormai, di giorno In giorno. 
raggiunge toni sempre più 
aspri. 

V. f. 

SCHERME RIBALTE 
* - A 

NUOVO (Val 
Tal. 412.410) 

1 t • 

con S. Anto
ny - DR 

f K » T (Via M. «•»«. 3 - Vo> 
Cadaveri «cattanti, con L. Ven
tura - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via ramatila». 12 • Ta> 

M a a a S 7 0 L « 7 1 ) 
I l m f a t t * éi farro, con G. Gcm. 
ma • OR 

ALCYONft ( V i * n w i a a o a . 9 • 
Tal. 41 • . <«« ) 
Trat tar i malie i r * «eri , con R. 
Pouai io * C 

A M M K I A T M I (Vlo CrMpt, 3 3 
Tal. t j a j . i l » ) 

* Uajaj ajpavvjaaa) aawfaaaaafVa con M« 
Mastroianni * DR 

ARLECCHINO (Via A l i l n a ì i r l . 7R 
Tal. 41A.7S1) 
I l aaaiiiaa • 9 ooaaio, con O. 
Ra«d • S 

AUGUSTCO ( P i a n Dota 4'AHto 
Tal. 4 1 9 . M 1 ) 
AJraajrt T T , con I . Lammen • 
DR 

CORSO (Cara* Mamia—la - Tato* 
tmmm AMVR11) 
(•Ho conar<*io*jara) 
A t a l a »07 • La apio can n i 
aaaava, con R. Mooro - A 

M I X * P A L M I fVKOM) Vatrarto • 
Tot. 41A .1M) 
Cara aaajao, con A. tall i • S 

t M P I R t (Via ». 
- i ) - M . f t l . 

•XCILSIOR (Via 

con R. Moora 

M A M M A (Via C Poario, 4 » - To-
lalBOo 4 1 f c * t t ) 
Inaa a iuaa l i »artlcalara, con M . 

, Mastroianni - DR : 

F U A N t l t R l (Via Waaajarl. 4 -
Tal. 417.417) 
10 o Aaaria. W . Allan SA 

PIORtNTINI (Via R. tracco, t • 
Tal. 310 .4*» ) 
11 ardano «1 farro 

METROPOLITAN (Via CMaM • Ta> 
M M O 41S»SM) 

- La apio eoa aai aaaoao 
O M O M ( P i a n PUCraiOtt*. 1> • 

Tal. • 4 7 J # t ) 
Aliaait T 7 . con J. Lemmon • DR 

ROXT (Va» Tarala - TaL 34S.149) 
- Cora «awaa, con A. tall ì - S 

SANTA LUCIA (Vi» S. LVJCM, SS 
Tal. 41S.S72) -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AtADIR (Vai 
TaL S77.SS7) 
I tra ««Iti tali» a***», con t . 
KarloH - A ( V M 14) 

ACANTO (Via*» Ai 
TaL S1S.BSS) 
l o «ta *MI» «roto, con F. To
rti • G ( V M 1 t ) 

A M I A M O (Tot. S1.LMC) 
ta l Tevianl - DR 

a» W A L L I « N U T R E ( I 
M » • Tal. t l C S t t ) 

t, dal Tavienl-DR 

ARCOtALENO (Via C Caralli, 1 
TaL 377.SS3) 
Messalina, Messalina!, con T. ML 
1*n - SA ( V M 18) 
17-22,15 

ARCO (Via Alessandro Poeti», 4 
: TaL 234.744) 

La bestia in calore 
ARISTON (Via Morene». 37 -

Tel. 377.3S2J 
Waaam lits con omicidi, con G. 
Wildcr - A 

AUSONIA (Vi» R. Caaeio . Tel» 
rost» 444.700) 
I due aoperviedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

BIONDO (via Vicaria Vecchia 24) 
Lo 14 aaaan»»!. con Lisa La • A 

AVION (Via*» dofll Astrooeoti, 
tal. 74192*4) 
Paperino e C In vacanza • CA 

BERNINI (Via SernteL 113 - Te
lefono 377.109) 

vLTikvainM del ptmm di aopra, 
con U Toltalo • C 

CORALLO (PUam CJL VH» • Te-
Mono 444.S00) 
La cawpaana di bone», con U 
Carati • C ( V M 18) 

DIANA (Via Loca Grardan» - Te. 
astone 377.S27) 
La via della dritta, con F. Ta
sti - G ( V M 18) 

EDEN (Via 6. 
• ree* 32X774 ) 

lian • G 
EUROPA ( V H 
. TaL 3 * 3 4 3 3 ) 

CLODIA A (Vi» 
i TaL t t . H w f ) 

I l rif*jfiu# (fi 
Wamblty - OR 

MaTTOIabV l a i » 

con T. Mi-

atoao», 49 

dai Tevleni-OR 

Caia», con Y. 

GLORIA t 
Tintorerà, con S. George • DR 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Dia* -
TaL S24.S93) 
Cara, dolce nipote, con U. Haìrt-
le - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kertaer. 7 • Tale» 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Ooeeta terra è la Mia terra, con 
D. Carradìna - DR 

ROTAL (Via Roma. SS3 • Tel» 
fa»» 401 .5 * * ) 
La via della dreeo. con F. Te
sti • G (VM 18) 

TITANU» (Corso Novara, 17 Te
lefono 269.122) 
Colpo secco 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (VI» Marnvaci. * 3 • Te-

leree» M 0 . 2 M ) 
Mister Miliare», con T. Hill . SA 

AMERICA (Sa» Mart iM 
. no 2 4 * 3 8 2 ) 

Eaa»»»ae!!e l'aathrarajoa 
ASTORI A (SMita TareM 

no 141.722) 
Sett» net» l» ner», con ' J. 
O'Neill - DR 

ASTRA (Via nuiiacanaaos. 1 0 * 
TaL 2 * 4 4 . 7 0 ) 
Le alvnera Isa fati» R . 
con C Villani • S ( V M 18) 

A-3 ( V M Vittori» Vaaet» Mi T*1 U0 *° -4i) Noti pcrawiiiTo 
CINE CLWt (Via Oraci», 77 • T»> 

lata»» M 0 3 0 1 ) 
Oiluawr» attive 

•POT-ClNECUIt (VI» M. Rata» t 
Vasjasv») 
Cadaveri accanami 

AZALEA (Vi» 
fO-aO t i 9 3 * 0 ) 

•1 

39 • Tata-

t t L L I N I (VI» totiiwj - Tarato-
, no 3 4 1 3 2 2 ) 

Simkad e l'echio della liere, 
con P. Wayne - A 

CAPITOL (Via Marska»» Tele» 
fon» 141.449) 
Un fioco da lajai t l 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 
Il drago non perdono - A 

COLOSSEO (Canaria U «short e • 
TaL 4 1 * 3 3 4 ) 
Chiose 

DOPOLAVORO PT a . 3 2 1 3 3 9 ) 
>_ • Atlanti a 

ITALNAPOLI (Vh) Tana». 1 t * . 
Tal t * S 4 4 4 ) 
L'attfsM cerve, con J. Nidiol-
son • DR ( V M 14) 

LA PERLA (Via rtowa R i 
m. SS • TeL 700.17.12) 
Attenti a »*ei d*e, con R. Moo-
r* - A 

MODERNISSIMO (Vi» Oeterae des-
•*Ort» • Te*. 3 1 * 0 * 2 ) 
Poliziotte sprint, con M . Merli -
A 

PIERROT (Via A.C Oa Molta. SS 
TaL 7S*-7* .02) 
L 's i l f ianU, con A. Celentano 

POSILLIPO (Via Peano*i . 99 • 
TaL 7 * 9 3 7 3 1 ) 
W» swaaarr» pai hai», con l.P. 
Law - DR 

OUAMIPOCLIO (VJo CiiaHawirl 
D'Aoaaa. 4 1 • TaL t 1 t 3 2 Ì ) 

' KaMilmìiappa», con Rie • Gian 
C 

TERME 
Il 
Gemma - A 

VALCMIINO (Via 
Tal. 7 0 . 7 8 3 5 * ) 
Il marito In colloti», co» f . 
Montesano - SA 

VITTORIA 
King K»»f. con J. Lsnge - A 

CIRCOLI ARO 
ARCl-UISP LA PIETRA (Via L» 

Pietra, 189 - tarasti) 
Aperto tutte le sera dallo or» 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via O»-
•!•» Aprile • Pleovra • Tesa
lo*» 7 2 * 4 * 2 2 ) 
Il lunedi 0 il giovedì oli» oro 9 
presa» fi eampo sportivo Artroni 
corsi di l»Ti»aiIeno palco apar-
ttva. 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO (P3K» 
Aitar» VMate) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLACCIO VESU
V IO (S. Glasso >t Veswvtea») 
Aperto torte le sera dallo ora 
18 ode 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Posala», SS) 
RlPOOQ 

ARCI > PARLO NtRuOA • (Via 
Riccardi, 74 • Corco*») 
Aparto rotto I» aere dell» et» 
18 olio oro 21 por II sassaia-
monto 1977 

ARCI TORRE CdJL M E C O e CIR-
- f O L O t L I O VITTORINI o (Vi» 

PràpespaJ Marta», 9 ) 
Riposo 

ARCI U t t P «rOVAMMt TOMA 
ApCfT*) tifila to OTT9 VBllO •€#' 17 

. , etTe or» 23 py.JtTrrlt» u d i i ali 
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